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INCONTRO DEL VESCOVO CON ALCUNI LAVORATORI 
DEL SETTORE COMMERCIALE
Nota dell’Ufficio diocesano di Pastorale Sociale e del Lavoro

 
Una delegazione di lavoratrici provenienti dai diversi Centri Commerciali di Novara e zona, unitamente ai Segretari Sindacali Provinciali del settore: Attilio Fasulo della CGIL, Luca Trinchitella della CISL e Giuseppe Ballato della UIL, accompagnati da don Mario Bandera, Direttore dell’Ufficio Diocesano della Pastorale Sociale e del Lavoro, sono stati ricevuti venerdì 7 giugno, dal Vescovo di Novara Mons. Franco Giulio Brambilla.
Al presule i lavoratori del commercio hanno esposto tutte le privazioni di una categoria “costretta” a lavorare di domenica in base a leggi e regolamenti vigenti e al trend sempre più diffuso dei Centri Commerciali di tenere aperto,  tranne rare eccezioni, tutte le festività dell’anno. Essi hanno manifestato tutto il disagio per quanto riguarda il loro compito lavorativo che li tiene vincolati al posto di lavoro anche il giorno di domenica.
Mons. Brambilla dopo aver assicurato il proprio interessamento per questa rivendicazione giusta e legittima, ha messo in evidenza come il giorno di riposo e della festa sia funzionale a uno degli aspetti fondamentali la vita della persona, cioè la capacità di essere in relazione, di “tessere” relazioni con gli altri, specialmente con le persone più care con i propri familiari. Mentre il tempo libero - ha affermato il Vescovo - resta un’interruzione dalle pratiche lavorative da un giorno all’altro, la “Festa” è il giorno delle relazioni globali, piene e complete; è proprio nel giorno di festa (per i credenti la domenica) che l’uomo si realizza completamente in famiglia, in quanto le relazioni dei membri del nucleo familiare trovano in questa giornata, il più alto compimento, il più profondo significato e la più bella realizzazione di se stessi.
I Centri Commerciali per loro natura sono dei luoghi “non luoghi” dove la persona viene sapientemente incanalata per ammirare vetrine, osservare i prodotti esposti e invogliata a spendere per comprare oggetti o cose, che dopo qualche settimana finiranno in un cassetto. Il fatto che i Centri Commerciali ripropongano al loro interno il villaggio secondo lo schema della vita sociale di paese, la dice lunga su come l’aspetto del profitto e del guadagno si annidi pericolosamente in questi luoghi a scapito della persona, in questo caso sia che vi lavori o che entra solo per consumare e comprare.
I rappresentanti sindacali presenti hanno evidenziato come l’aumento del fatturato e dei posti di lavoro legato al lavoro domenicale, non corrispondono al vero, nel settore infatti i lavoratori sono numericamente gli stessi di qualche anno fa e l’escamotage di dichiarare zone di interesse turistico paesoni della bassa, che di turistico hanno poco,  permette alle direzioni dei Centri Commerciali di stipulare contratti con le lavoratrici, che sono allo stesso tempo spose e mamme, bisognose quindi anche loro di vivere in maniera piena relazioni con i propri cari  nel giorno della Festa. Una delle commesse presenti ha detto al Vescovo che la propria figlia, in procinto di ricevere la Prima Comunione, con il catechismo in mano si è presentata a lei e aprendo la pagina dei Dieci Comandamenti ha chiesto candidamente: “Ma tu, mamma, quand’è che santifichi le feste?!”. 
I delegati sindacali hanno inoltre fatto notare come in Germania (come in altre nazioni europee certamente laiche quali la Svizzera) al venerdì sera i negozi chiudono e trovare un supermercato aperto nei fine settimana è praticamente impossibile. Se il paese della Merkel viene additato come il più virtuoso in Europa e viene indicato come modello, perché non imitarlo in queste sagge decisioni? L’incontro con il Vescovo non era certamente risolutivo di un problema spinoso quanto si vuole, ma al di fuori dei compiti episcopali. La controparte per questo tipo di questioni sono le Direzioni dei Centri Commerciali e le Amministrazioni Comunali. 
Se la Chiesa fa la sua parte nel ricordare a tutti la necessità di vivere il giorno di Festa approfondendo le relazioni personali e sociali, crescendo in umanità e spiritualità, spetta alle Istituzioni del settore commerciale e delle Amministrazioni comunali, risolvere questa questione. Dopo l’incontro con Mons. Brambilla tutto ciò è molto più che un benevolo auspicio. Con la sua benedizione difatti è stata indicata una via percorribile per costruire relazioni più fraterne fra le persone e difendere nel contempo la dignità e i diritti dei lavoratori.
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